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Apre la riunione il coordinatore, Silvano Granchi, con la lettura della lettera di rinuncia al ruolo di responsabile del Gruppo di Lavoro Risorse Idriche di Fantozzi dall’Università di Siena.

Granchi: sottopone ai presenti la necessità dell’individuazione di un nuovo responsabile del Gruppo di Lavoro Risorse Idriche; nell’occasione, sottolinea che d’ora in poi il Gruppo stesso dovrà riunirsi almeno una volta al mese ed anche con diverse ONG e rappresentanti di istituzioni locali. 

I partecipanti chiedono al COSPE, nella persona di Edi Bruni di assumere il coordinamento tenendo conto della scheda elaborata per il Senegal, su incarico specifico del gruppo di Lavoro Africa-risorse idriche nella riunione del 1 Agosto 2007.

Bruni: presenta la propria esperienza e quella del COSPE ventennale nel Sahel e del possibile apporto tecnico essendo agronomo di formazione. Il COSPE come ONG si è sempre occupato del settore acqua, trovandosi spesso a confronto col tema della desertificazione.

I presenti esprimono consenso sull’attribuzione del ruolo di responsabile del Gruppo Risorse Idriche ad Edi Bruni e la candidatura viene approvata.

Granchi: ricorda ai presenti la necessità di muoversi nell’ottica della continuità dei rapporti già instaurati nelle diverse aree. Bisogna individuare le aree geografiche per il 2007, da comunicare alla Regione entro il 19 Settembre, oltre ad approvare il documento ufficiale.

Orlandi: tenendo in considerazione il Senegal,chiede di ampliare l'area di interesse 2007 anche al Burkina Faso, dove esistono già localizzazioni precise che corrispondono alle aree a più alto rischio idrico e anche visto il patrimonio di rete essitente in ambito tematico risorse idriche in Burkina Faso.

Annicchiarico: si esprime favorevolmente sulla scheda, che ritiene esaustiva, fa riferimento ad un interesse di WWF Italia di integrarsi con attività di seminari sulla gestione integrata dei bacini idrici  Interesse per il Senegal, ma disponibilità ad occuparsi anche di Burkina Faso. 

Granchi: non è assolutamente escluso che nei prossimi anni si prendano in considerazione altri Paesi come ad es. Niger, Tanzania e Mali; quello che ritiene di fondamentale importanza al momento è dotarsi di strumenti che poi permetteranno l’intervento anche in altre aree. Non è da perdere a questo proposito l’esperienza dell’Università, soprattutto per quanto riguarda gli studi specifici e l’individuazione delle aree.

Nicolai: pone ai presenti il dubbio che coinvolgendo due Paesi si possa correre il rischio di disperdere le risorse.

Granchi: ricorda quanto sia grave dal punto di vista idrico l’emergenza in Burkina Faso.

Chighine: sottolinea che l'identificazione di aree geografiche per il 2007 significa soprattutto mobilitare risorse umane e finanziarie, anche  extra Regione Toscana che col tempo creeranno un sistema di crescita per quelle aree.

Gambini: si esprime favorevolmente rispetto al Burkina Faso, ricordando comunque di tenere presente il rischio dispersione risorse.

Mazzolai: l’orientamento della Provincia di Grosseto è verso il Senegal, ma alcuni comuni hanno relazioni col Burkina Faso, quindi non pone problemi a prendere in considerazione anche questo Paese per il 2007. Mazzolai ricorda poi di non abbandonare l’approccio di genere e di porre sempre l’accento sulla partecipazione.

Bruni: l’obiettivo in questo momento dovrebbe essere quello di definire aree non soltanto in base a rapporti passati, ma rispetto al presente e con l’intento di dare continuità alle diverse azioni. La spinta per l’iniziativa sfrutta l’apporto e l’appoggio della Regione Toscana, per poi, in un secondo momento, andare avanti con gli altri partners, avendo nel frattempo instaurato il partenariato.

Granchi: il documento sarà quindi comprensivo di due aree geografiche, Senegal e Burkina Faso. Il Gruppo di Lavoro dovrà riunirsi poi per definire una strategia, individuando le aree più a rischio.

Orlandi: si comincerà a muovere per individuare aree ed obiettivi in Burkina Faso.

Bruni: necessità di garantire la partecipazione al Tavolo Risorse Idriche di coloro i quali lavorano in tutti i Paesi africani e non soltanto nei due Paesi che per il momento sono direttamente interessati. Comunica di una prossima missione in Senegal, che potrebbe essere  utile per raccogliere informazioni per la realizzazione di una proposta di progetto. Necessità di realizzare per il Burkina Faso uno schema come quello che è stato fatto per il Senegal. Bruni ricorda anche che bisogna cominciare con una valutazione dei costi. Sarebbe interessante che i vari micro-progetti che dovessero essere presentati al Bando regionale fossero in conformità con le strategie del Gruppo di Lavoro.

Soldani: ribadisce che i microprogetti dovranno essere sinergici ai quadri di attività, sennò si rischierebbe di sconvolgere tutto il sistema di cooperazione decentrata portato avanti ormai da anni, metodo che deve essere assolutamente salvaguardato.

Dell’Anna: presenta la onlus che rappresenta, che ha anni di esperienza al Tavolo America Latina ed è al primo anno per quel che riguarda il Tavolo Africa. Si mette quindi a disposizione dei lavori del gruppo. Anche Dell’Anna sottolinea l’importanza del collegamento coi microprogetti.

DETERMINAZIONI:

· I presenti concordano nell’approvare il Documento del Tavolo Regionale per quanto riguarda la parte relativa alle risorse idriche e corrispondenti aree geografiche per 2007: Burkina Faso e Senegal.

· Esprimono invece dei dubbi a proposito dell’inserimento fra le priorità del 2007 della governance accanto alle stesse risorse idriche ed all’AIDS. Il Gruppo di Lavoro continua infatti a ritenere la governance come un importante elemento traversale da tenere presente all’interno di ogni azione posta in essere e tra l’altro proporrebbe almeno di cambiare la denominazione alla parte che se ne occupa in decentramento amministrativo.

· Sottolineano l'importanza della partecipazione dei vari soggetti toscani che operano nel settore delle risorse idriche, considerando che il lavoro del Gruppo non è finalizzato alla definizione di un progetto ma all'identificazione di strategie e metodologie condivise da vari soggetti e riproducibili più Paesi.

· Dimissioni dell'UNISI da responsabile del Gruppo di Lavoro Risorse Idriche e nomina del nuovo coordinatore Edi Bruni per il COSPE.

· Convocazione della prossima riunione per lunedì 1 Ottobre ore 10.00 presso il Centro Nord Sud.    

